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Dalla riunione di Venezia è partita un'iniziativa autonoma < > • 

I ( 

Parigi e Bonn trascinano I Europa 
;-\ 

Prima 
reazione 
positiva 
dell'OLP 

BEIRUT — Commentando 
la dichiarazione del verti
ce della CEE sul Medio 
Oriente, Il capo dell'Uffi
cio politico dell'OLP, Fa-
ruk Kaddumi, ha affer
mato che il documento 
contiene diversi aspetti 
i positivi i , ma che tra
scura altri elementi fon
damentali. « E' comunque 
una dichiarazione che me
rita attenta considerazio
ne i , ha affermato il lea
der palestinese preannun
ciando che il direttivo del
l'OLP esaminerà attenta
mente il documento di Ve
nezia. 

Dal canto suo, un porta
voce dell'ufficio dell'OLP 
a Roma, ha dichiarato che 
il documento europeo con
tiene diversi punti positi
vi, tra cui il riconosci
mento del popolo palesti
nese, del suo diritto all'au
todeterminazione, e del 
ruolo essenziale svolto 
dall'OLP. 

Il Fronte di liberazione 
della Palestina (FPLP) di
retto da George Habbash 
ha Invece respinto la di
chiarazione europea affer
mando che soltanto con la 
lètta armata t palestinesi 
potranno ristabilire I pro
pri diritti. Secondo il Fron
te democratico popolare 
(FDLP) la dichiarazione 
dei vertice CEE rappre
senta e un piccolo passo 
avanti verso i diritti dei 
palestinesi 1. 

Cauti gli 
apprezzamenti 

di « TASS » 
e «Pravda» 
MOSCA . — - GII ammoni
menti de! presidente Car
ter — scrive l'agenzia so
vietica e TASS » commen
tando il vertice della CEE 
— non hanno impedito ai 
t nove » di « pronunciarsi 
a favore dei diritti legitti
mi del popolo palestinese ». r 
La «TASSa valuta posi-r 
tlvamente il fatto • che i 
i nove » abbiano riconosciu
to il diritto del popolo pa
lestinese all'autodetermi
nazione- ma scrive che e la 
questione della partecipa
zione dell'OLP e del po
polo palestinese alle trat
tative ~ per una soluzione 
pacifica » è formulata « in 
termini nebulosi ». • I par
tecipanti, aggiunge l'agen
zia sovietica, « non hanno 
detto una parola a favore 
degli accordi separati i-
sraelo-egiziani »: « i diri
genti dei nove non vole
vano visibilmente irritare -
il presidente degli Stati U-
niti». 

In una corrispondenza 
della e Pravda » da Vene
zia si afferma che e la co
siddetta iniziativa europea 
per la soluzione della cri
si mediorientale » nasce 
particolarmente debole 
perché la CEE ha cercato 
di prendere una posizione 
che non irriti gli Stati U 
«Iti, ai quali l'iniziativa 
europea non è gradita. 

A Tokio 
e a Bonn 
si dicono 

soddisfatti 
BONN — In una intervista 
alla televisione tedesco-oc
cidentale dal vertice euro
peo a Venezia, il cancel
liere federale tedesco Hel
mut Schmidt ha detto di 
essere « estremamente sod
disfatto » dei risultati del 
vertice ed ha salutato il 
rifarne ad una atmosfera 
amichevole dopo le aspre 
divergerne avutesi per la 
questione del contributo 
Britannico al bilancio ^co
munitario. Il cancelliere 
ha affermato che i paesi 
europei Includeranno I' 
OLP nelle loro consulta
zioni con le parti in causa 
nel conflitto mediorienta
le. 
: Da Tokio si registra in
fanto una dichiarazione 
del ministro degli Esteri 
giapponese Saburo Okifa 
In cui si esprime soddisfa
zione per la dichiarazione 
del vertice, •.- ; ~ •<. • V 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA — Chiuso il sipa
rio sulla splendida scena che 
la Laguna veneta ha presta
lo al Consiglio europeo dei 
nove capi di stalo e di gover
no della CEE, resta il segno 
dell'iniziativa internazionale 
che — pur con slenti ed in
certezze e difficoltà spropor
zionati al risultalo — l'Europa 
è riuscita a far partire da 
Venezia, proprio su uno dei 
punti dolenti della situazione 
internazionale, la crisi del Me» 
dio Oriente. 

Sarà ancora una volta qui a 
Venezia, fra una settimana, 
che la volontà politica euro
pea sull'iniziativa mediorienta
le si misurerà nel confronto 
diretto con l'inlcrlncutorc ame
ricano, nel « vertice » dei set
te paesi più forti dell'occiden
te capitalistico. In quella oc
casione, tedeschi, francesi, in
glesi e italiani si troveranno 
di fronte, personalmente, il 
presidente americano dall'altra 
parie del tavolo della sala del 
Lungheria alla fondazione Cini 
sull'isola di S. Giorgio. Nella 
slessa sala, sullo slesso tavolo, 
è slata faticosamente elabora
ta giovedì e venerdì quella ri
soluzione che, fra cautele e bi
zantinismi di linguaggio, dire 
tuttavia due cose precise: i pa
lestinesi non sono una lacera 
massa di « profughi » ai quali 
occorre tutl'al più inviare soc
corsi e medicinali, ma un po
polo <r che ha coscienza di esi
stere in quanto tale » '. e che 
dunque deve poter « esercitare 
pienamente il suo diritto al
l'autodeterminazione »; l'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina non è un'ac
cozzaglia di terroristi senza re
sponsabilità, ma . una delle 
« parti interessate » alla solu
zione del ronflillo mediorien
tale che come tale a dovrà es
sere assortala al negozialo *. 

Il prepotente veto di Carter 
non è riuscito a soffocare del 
tutto, questa volta, la voce del
l'Europa anche se l'ha "resa 
più flebile grazie alla compia
cente sudditanza di alcuni fe
delissimi tra gli europei. Non 
è stala nna forzatura nostra 
cogliere nel precipitoso viag
gio di Colombo a Washington. 
alla vigilia del Consiglio, il 
segno che Roma si era «cello 
il ruolo dì farsi portavoce di 
questa sudditanza all'interno 
della Comunità. 
' La maggioranza degli osser

vatori non ha potuto fare a 
meno di notare il ruolo fre
nante che il governo italiano 
ha svolto nella ricerca di nna 
posizione autonoma dell'Euro
pa sul Medio Oriente, rischian
do di distruggere nn patrimo
nio di rapporti e di simpatie 
che il nostro paese ha - acrn-
nnilalo nel mondo arabo. Se 
non ci fosse stata la decisa 
posizione della Francia, che 
ha ;• minacciato esplicitamente 
dì or andare avanti ' da «ola •» 
nel ca«o i nove non fo«sero 
riusciti a : mettersi d'accordo 
un nn documento almeno de
cente. e se non ci fn«e stato 
il tacito accordo di Schmidt 
che ' evidentemente ' ha ' stabi
lito con Giscard nna sorta di 
gioco delle parti. riservandogli 
il ruolo di protagonista per 
il Medio Oriente • e tenendo 
per sé la fetta consìstente del 
discorso sui rapporti e«t-ovest. 
for«e ancora nna volta l'Euro
pa se ne sarebbe stala zitta 
e paia dopo le reprimende 
americane. 

Fortunatamente. ìe * loco
motive •» Franco-Iede«che han
no tirato e la T zavorra » ita
liana. con qualche pietrnzr» 
liane*» ed olandese a snppor-
lo, è riuscita solo ad annac
quare il documento introdu
cendovi elementi di e dorotei-
smo » equivoco nel linguaggio, 
e di a paralizzanti » vaghe*** 
nella definizione di una pos
sibile iniziativa polìtica. 

La risposta americana non 
si è fatta attendere ed e an
ch'essa significativa. A due 
voci, sia il segretario di stato 
Musine sta, indirettamente, il 
presidente Carter, hanno com
mentato già venerdì sera la 
risoluzione europea. Più abi
le, Mnskie si è subito aggan
ciato alle parole del suo nomo 
più fedele nel Consiglio euro
peo. il primo ministro ita
liano Cossiga. Anziché com
mentare il tcMo della presa di 
posizione dei nove, il segre-
!ario di stato si è detto e par
ticolarmente compiaciuto • del
la precisazione orale fatta da 
Cossiga sulla volontà degli en-

.ropei di non ostacolare in al
cun modo il processo negozia
le di Camp David, ma anzi di 
« affiancarlo ». In più. Muskie 
ha definito e interessante » che 
a proposito dell'OLP la riso
luzione di Venezia parli solo 
di « a««oeìaiione » e non dì 
« partecipazione » al negoziato. 
Proprio so questa parola ri 
sono stale a S. Giorgio ore di 
battaglie fra i ministri degli 
esteri prima e fra i capi di 
governo poi. Colombo era 
appena tornato da Washington 
e si sa che il suo ruolo, come 
quello di Cossiga, non è stato 
certo di stimolo nella elabo
razione del documento. • Non 
sappiamo se la prreiiaiiom» 
di Mn»Me («non siamo -tati 
noi a «nggerire ai nove come 
formnlare la dirhiaraaione di 
Venezia »> ' voglia maliziosa
mente in«innare il contrario: 
m» certo vi si sente dietro il 
sospetto di nn «orri«o dì scher
no verso gli sforzi di « mode- I 

Fra una settimana il vertice con Carter - Sarà la controprova ; 
della validità di un progetto destinato a restituire al «vecchio continente» 

un ruolo politico - L'appiattimento italiano sulla linea Usa 

razione a che 1 fedelissimi 
e dorotei » hanno compiuto in 
seno al Consiglio. 

Carter, più rozzamente, ha 
detto venerdì aera senza nep* 
pure aver letto la dichiarazio
ne dei nove: e Siamo riusciti 
ad allontanare la minaccia di 
un'iniziativa europèa », e si è 
impegnato a difendere, nel 
vertice del 22 giugno, la * sa
cra » risoluzione 242 dell'ONU. 
Se lo farà davvero, ci sarà da 
divertirsi a Venezia: come si 
riuscirà a conciliare infatti la 
nella affermazione del testo 
dei nove, secondo cni il pro
blema palestinese e non è un 
semplice prohlema di rifugia

ti », con la affermazione esat
tamente contraria della «212»? 

Ecco allora che si presenta 
un immediato momento di ve
rifica sulla reale volontà degli 
europei di portare avanti non 
solo a parole la loro linea sul 
Medio Oriente. E ancora una 
volta, questa verifica coinvol

ge la responsabilità del gover
no italiano, che ' siederà alla 
tavola dei sette, dove rappre
senterà ancora la presidenza di 
turno della CEE. L'altro ieri, 
un ministro di questo gover
no, il socialista Manca, ha chie
sto un dibattilo parlamentare 
sul Medio Oriente per non la-

Funerali privati per Ohira 
TOKYO — Tremila dignitari 
hanno reso l'estremo saluto 
al primo ministro Masayoshi 
Ohira in-occasione dei fune
rali. svoltisi in forma privata 

Ohira era morto martedì di 
Infarto all'età di 70 anni. Tra 

i presenti al rito erano il 
primo • ministro ad interim 
Masayoshi Ito. l'ex segretario 
generale del Partito liberalde-
mocratico Yafiuhiro Nakaso-
ne. l'ex primo ministro Ka-
kuel Tanaka. 

sciare che la vore dell'Italia 
nei consessi internazionali su 
questo tenia centrale pur la 
pace nella regione in cui vi
viamo sia solo quella flebile 
e balbettante di Colombo e 
Cossiga. Forse è stato un po' 
tardi per pensarci, ma meglio 
tardi che mai. come dice il 
proverbio, per non fare di 
nuovo la figura del fanalino 
di cryla, o peggio per non i s-
sere d'ostacolo agli sforzi po
sitivi che altri governi europei 
fanno per scongiurare pericoli 
drammatici al nostro continen
te e al mondo. 

Vera Vegetti 

: Aperto sostegno al viaggio di Schmidt in URSS 

L'Internazionale socialista 
approva il dialogo con Mosca 

OSLO. — L'Internazionale so
cialista, ' in •'- una: risoluzione 
approvata ieri sera al termi
ne della riunione svoltasi ad 
Oslo, ha approvato e apprez
zato . l'iniziativa del cancel
liere tedesco Schmidt di re-

. carsi a Mosca definendola di 
grande importanza per un ri
lancio del processo di disten
sione. Il documento elogia an
che le proposte di Schmidt per 
una moratoria sul disloca
mento di nuove armi nucleari 
in Europa. 

La risoluzione aggiunge che 
i recenti avvenimenti nel
l'Afghanistan e nel Medio 
Oriente sono scoraggianti e 
contribuiscono ad acuire i 
conflitti politici mondiali e 
che la mancata firma del trat
tato SALT 2 dà adito a po
che speranze per una rapida 
riduzione degli armamenti. 

L'Internazionale socialista 
afferma * che devono essere 
colte tutte le opportunità per 
incoraggiare colloqui bilate
rali e multilaterali per atte
nuare la minaccia di milita
rizzazione dell'Europa e chie
de una soluzione politica del
la situazione in Afghanistan 
e il ritiro delle truppe sovie
tiche. 

La risoluzione dell'Intema
zionale socialista afferma poi 
di comprendere i motivi della 
rivoluzione iraniana ma chie
de il pacifico rilascio degli 
ostaggi americani 

Dal canto suo l'ex cancel
liere tedesco Willy Brandt ha 
detto ieri sera di sperare che 
la continuazione del dialogo 
tra i dirigenti socialisti e il 
governo iraniano contribuirà 
ad accelerare il rilascio degli 
ostaggi americani. 

Gotbzadeh prende 
atto delle 

dichiarazioni di 
Carter alla RAI 

STOCCOLMA — Il ministro 
degli Esteri Iraniano Sadegh 
Gotbzadeh ha accolto con 
soddisfazione le dichiarazioni 
rilasciate ieri da Carter alla 
RAI-TV in cui 11 presidente 
americano esclude 11 ricorso 
a misure militari per ottene
re il rilascio degli ostaggi 
americani in Iran. 

«Si tratta di affermazioni 
positive e che danno speran
za. ha detto Gotbzadeh Ne 
prendiamo atto con piacere. 
Speriamo che le parole di
ventino realtà. Noi siamo con
vinti che la soluzione del pro
blema si deve trovare per vie 
pacifiche e onorevoli ». 
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